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	Campo agibile per la manifestazione interistituto
Ipiam Cini, la scuola
ritrova il suo torneo

Sebastiano Giorgi

VENEZIA. Il torneo interistituti di calcio tra le scuole veneziane si svolgerà sul campo del Giorgio Cini. La buona notizia è giunta nei giorni scorsi quando il manto erboso, dell'unico campo da calcio in possesso di una scuola veneziana, è stato finalmente reso agibile dall'intervento della Provincia e dalla Fondazione Cini.
«Abbiamo dovuto attendere mesi ma poi alla fine il campo è stato messo a posto, grazie allo sfalcio dell'erba fatto dalla Provincia e alla copertura della buca» sospira la docente Annarosa Sigalotti che da anni è la più attiva organizzatrice del torneo. Intanto però la situazione dell'Ipiam Cini resta critica. «Non ci fanno sapere nulla e oggi scade la proroga per l'agibilità del Convitto», sbotta il docente Sandro Donaggio. Una situazione precaria, quella della scuola, sottolineata qualche giorno fa anche dall'interrogazione del consigliere provinciale di An Daniele Bison, che si dice preoccupato del futuro dell'Ipiam Cini e dell'abbandono del campo da calcio, struttura rarissima in centro storico, ennesima dimostrazione di disinteresse verso il complesso scolastico dell'isola di S.Giorgio. Bison ha così scritto all'assessore per sapere quale sia la reale volontà della giunta provinciale sulla presenza scolastica nell'isola di San Giorgio. «Il pericolo di far saltare il torneo interistituti - recita l'interrogazione - è l'ennesimo tassello che si aggiunge a tutte le tristi vicende del Cini che sembrano collimare nella nascosta volontà di eliminare fisicamente la presenza scolastica dall'isola di San Giorgio, uccidendo di fatto il Polo Nautico e lasciando tutta la gestione dell'isola e dei denari previsti dalla legge speciale solo in mano alla Fondazione Cini, che certamente ben poca incidenza diretta ha con la cittadinanza veneziana». Un'interrogazione sollecitata dal consigliere del cdq2 Bortoluzzi che dichiara: «Si stanno distruggendo gli ultimi baluardi veneziani dall'isola, per la gioia di una lobby autoreferenziale che per la cittadinanza veneziana ha decisamente meno motivo d'esistere, rispetto ad una scuola nautica».






